ELLEDICI: UN’EDITRICE NEL SEGNO/SOGNO DI DON BOSCO

In Italia e nel mondo l’Editrice Elledici è sinonimo di catechesi. Questa “qualità”, inscritta nel suo DNA, viene declinata da oltre 70 anni con “passione educativa” e con fedeltà ai “segni dei tempi”, per tutte le età e con linguaggi e mezzi geniali e innovativi. Essa accompagna il cammino di formazione della Congregazione salesiana e della Chiesa, nel segno, o meglio, nel “sogno” di Don Bosco, primo “catecheta” salesiano.

1. All’inizio: un’idea vincente
Sul finire degli anni Trenta, in congregazione appaiono autorevoli segnali che indicano una precisa volontà di rilancio della componente catechistica del carisma salesiano. Preparandosi a celebrare il primo centenario dell’Opera, coincidente con il “semplice catechismo” fatto da don Bosco a Bartolomeo Garelli, nell’Immacolata del 1841, i superiori fondano a Torino, nell’estate del 1939, l’Ufficio Catechistico Centrale Salesiano (UCCS). Lo scopo fondamentale di questo Ufficio è quello di sensibilizzare le comunità ecclesiali ai problemi della catechesi e all’insegnamento della religione nella scuola (IRC). Ma anche quello di preparare e aggiornare gli operatori attraverso corsi e convegni e di elaborare gli strumenti di formazione e lavoro per catechisti ed educatori.

Nello stesso anno, don Ricaldone invia ai confratelli una lettera sull’Oratorio festivo catechismo formazione religiosa. Ha il valore di un manifesto programmatico per il suo forte richiamo all’impegno per la catechesi. Parte subito una “crociata catechistica” con un concorso nazionale che vuole incentivare lo studio del catechismo attraverso convegni, conferenze, mostre, gare e premi. 

L’attività dell’UCCS si traduce presto in prodotti editoriali, con la pubblicazione di sussidi didattici e organizzativi tra cui spicca, per valore e diffusione, Il re dei libri, testo di catechismo a colori per le classi elementari, giudicato vero modello di didattica e di tecnica, pubblicato con la salesiana Società Editrice Internazionale (SEI).

In seguito al successo delle iniziative in campo catechistico, don Pietro Ricaldone pensa di affiancare all’UCCS, un’Editrice come strumento di diffusione delle sue idee. Nasce, così, la “L.D.C” (Libreria Dottrina Cristiana ora Elledici). La sua fondazione è oggetto di un voto solenne fatto dal Rettor Maggiore e dai superiori del Capitolo, nelle Camerette di don Bosco, la mattina dell’8 dicembre 1941. Attesta lo stesso don Ricaldone: 

«Circondammo con pietà filiale il suo letto chiedendo al Padre amatissimo perdono delle manchevolezze nostre e dei suoi figli sparsi in tutto il mondo e gli promettemmo in nome di tutti costante fedeltà nell’osservanza delle Costituzioni, dei Regolamenti e delle Tradizioni salesiane. In fine di perpetuare il giorno faustissimo dell’8 dicembre 1841, in cui ebbe origine la nostra Società con la prima lezione impartita dal nostro Padre all’orfanello Bartolomeo Garelli, promettemmo:

1) di fondare presso la casa natìa sul Colle San Giovanni Bosco, la Libreria della Dottrina Cristiana;

2) di industriarci a far sorgere in tutte le Ispettorie della Società un nuovo Orfanotrofio per raccogliere i giovinetti poveri e abbandonati».

 
La prima sede dell’Editrice è, dunque, l’Istituto Bernardi Semeria del Colle don Bosco. Qui viene subito attivata una Scuola grafica, affidata a giovani coadiutori entusiasmati all’apostolato catechistico dalla figura carismatica di don Ricaldone. Già a partire dal 1943, in piena seconda guerra mondiale, la Elledici svolge un’intensa attività editoriale, tanto che la Santa Sede affida al’UCCS l’organizzazione del 1° Convegno Catechistico Internazionale (1950) e l’allestimento della Mostra relativa.

2. Incontro al Vaticano II
La produzione si muove inizialmente tra tradizione e innovazione. Emblematica, per l’intonazione tradizionale, è la collana Lux, una collana costituita da fascicoletti, piccoli nelle dimensioni e nel numero di pagine, che, secondo una testimonianza di don Ceria, raggiungono probabilmente i sei-sette milioni di copie, escluse le traduzioni. Altrettanto significativa, in questo caso come segno di attenzione al nuovo, è la pionieristica produzione di centinaia di “Filmine Don Bosco”, destinate ad un rapidissimo e grandioso successo in Italia e all’estero.

L’attività della nuova Editrice che moltiplica le possibilità di servizio alla catechesi ispira i superiori ad allargare le finalità dell’UCCS e di porlo al servizio di tutta la Chiesa italiana. L’Ufficio si trasforma così, nel primo periodo postbellico, in Centro Catechistico Salesiano (CCS, 1947) confermandosi come la matrice ispiratrice (Centro Studi) della produzione editoriale della Elledici.

I componenti del CCS progettano, sperimentano, organizzano corsi, giornate e settimane di studio, in tutta Italia, incontrando sacerdoti, catechisti, animatori e favoriscono la nascita e l’organizzazione di diversi Uffici Catechistici Diocesani.

Da parte sua, l’Editrice stampa e diffonde non solo libri, sussidi e audiovisivi chiari nel linguaggio e solidi nei contenuti, ma avvia anche la produzione di riviste che formeranno una delle colonne portanti della sua missio. Tra esse si evidenzia subito, per l’apporto teorico alle riflessione catechetica e per le indicazioni metodologiche offerte dalla rivista Catechesi. Creata nel 1932 dal vescovo di Piacenza mons. Enrico Montalberti, su ispirazione del beato card. Schuster, fin dalle sue origini ha, tra i suoi redattori, don Cojazzi ed è stampata dalla SEI. Accanto a Catechesi, fioriscono Teatro dei giovani, Teatro delle giovani, Voci bianche.
Catechesi viene assunta in proprio dall’UCCS nel 1941 e rilanciata negli anni immediatamente precedenti il Consilio Vaticano II. Lo fa, soprattutto, attraverso i convegni nazionali “Amici di Catechesi” celebrati, con il supporto tecnico e logistico dell’Editrice, nel ’59, ’60, ’62 e ’66. Raccogliendo migliaia di convegnisti, hanno un triplice merito: diffondono in tutte le diocesi le innovatrici visioni della catechesi promosse dal movimento catechistico internazionale; esprimono la richiesta di una organizzazione centralizzata della catechesi italiana (fu accolta nel 1960, con la creazione di una Commissione per la catechesi nella CEI, e nel 1961 con la costituzione dell’Ufficio Catechistico Nazionale); sostengono l’auspicio di un congedo definitivo dall’ormai superato Catechismo di Pio X (cosa che avverrà nell’immediato postconcilio).

3. Nella nuova sede di Leumann
Con il 1963, la Elledici e il CCS si trasferiscono dalla Casa Madre di Valdocco (in cui lavoravano dal 1959) in una più adeguata sistemazione unitaria del nuovo, ampio edificio di Torino-Leumann. Per l’Editrice incominciano anni di grande espansione e di notevole influsso sulla pastorale della Chiesa italiana, e non solo. Lo confermano due testi: La scoperta del Regno di Dio e Il nuovo catechismo olandese.

Il primo, opera in tre volumi, per l’insegnamento della religione nelle scuole medie italiane (per 11/14enni) presentano il messaggio cristiano con forte intonazione biblico/liturgica secondo le indicazioni della proposta kerygmatica di Jungmann, e del suo circolo. La scelta compiuta dal CCS e dall’Editrice segna un punto di non ritorno, con il definitivo superamento degli analoghi testi, impostati in chiave teologica-dottrinale sulla falsariga del Catechismo di Pio X che enunciava la dottrina cristiana con la successione: dogma (“Il Credo”, primo volume), morale (“Comandamenti”, oggetto del secondo), Grazia (Sacramenti e preghiera, illustrati nel terzo testo).

Il secondo “caso editoriale” esplode nel 1962. Ed è Il nuovo catechismo olandese che rappresenta un passaggio “epocale” rispetto alla concezione tradizionale di catechismo. Nel concitato clima del primo periodo postconciliare, l’Editrice riesce a pubblicare il celebre e discusso catechismo, completo del “supplemento integrativo” voluto dalle autorità romane. E questo non senza fatica e determinazione: nonostante, cioè, il parere negativo di qualche esponente della gerarchia e la forte concorrenza del grande mondo editoriale laico, più che interessato ad un’operazione editoriale dal successo economico facilmente prevedibile.

Tra queste due produzione editoriali esemplari, l’Editrice si impegna al massimo per divulgare le idee del Vaticano II con la “Collana Magistero conciliare”, 16 sostanziosi volumi che presentano genesi, redazione, struttura e commento sistematico di ogni testo conciliare. Particolarmente intensa è la sua azione in favore della riforma liturgica in tutti i suoi aspetti, compreso il canto sacro. Vengono sfornati in continuazione messalini, sussidi per i vari momenti liturgici, la celebrazione dei sacramenti, la liturgia delle Ore, il canto dei Salmi.

Tutta questa produzione liturgica è sorretta teoricamente dalla riflessione affidata all’autorevole Rivista Liturgica pubblicata dall’Editrice, insieme a volumi teologico-pastorali che studiano tutte le espressioni del culto.

Al canto liturgico e ricreativo, l’Editrice rivolge da sempre una particolare attenzione continuando la tradizione di don Bosco che diceva che “un oratorio senza musica è come un corpo senz’anima”. Per questo motivo pubblica le riviste Il canto dell’assemblea e Armonia di voci e, ancora oggi, il più diffuso repertorio di canti liturgici, La famiglia cristiana nella casa del Padre (nata nel 1969) e il nuovo Repertorio nazionale dei canti, in collaborazione con l’ufficio liturgico della CEI.

4. Il Documento di Base: pietra miliare degli anni Settanta
Con gli anni Settanta, la Elledici sostiene e diffonde concretamente il Progetto Catechistico italiano, con l’impegno in prima persona di alcuni salesiani del CCS per la stesura del Documento Base del progetto (1970) e dei vari catechismi ufficiali che si susseguono in quegli anni. Al servizio di questo articolato impianto catechistico, l’Editrice cura il più completo e autorevole commento al Documento Base e nutrite “guide” per i catechismi ufficiali per le diverse età, corredate di un’ulteriore e ricca sussidiazione. Tutto questo ricco materiale viene fatto conoscere capillarmente in quasi tutte le diocesi italiane dagli esperti del CCS che percorrono la penisola per diffondere le nuove proposte catechistiche della CEI e dell’Ufficio Catechistico Nazionale. 

In questa “grande stagione” del rinnovamento catechistico italiano, il CCS e l’Editrice avviano incontri e corsi per i nuovi operatori pastorali e catechistici formati in pieno spirito conciliare. Nascono così i Bienni di formazione pastorale e catechistica che preparano animatori in campo catechistico, direttori di uffici catechistici diocesani. Replicati anche fuori Torino, questi corsi offrono un efficace contributo al rinnovamento della pastorale catechistica italiana e, raggiungendo persone di varie regioni, fanno conoscere sempre di più la Elledici e il CCS. 

Frutto di questi Bienni e della collaborazione con l’Istituto di Catechetica dell’UPS è anche una prima serie di manuali (Quaderni) di catechetica che affrontano, in sede teoretica, i vari aspetti dell’atto catechistico. La collana, continuamente ripresa ed aggiornata, continua ancora oggi sotto il titolo Studi e ricerche di catechetica. Nuova serie.
Ancora in campo di formazione catechistica e religiosa, è da segnalare un’altra importante iniziativa editoriale della Elledici, che mostra la sua costante attenzione ai cambiamenti culturali. Nel contesto della catechesi postconciliare, che si fa attenta alla propria dimensione antropologica o esperienziale, opere ad impostazione kerymatica come La scoperta del Regno di Dio cominciano a mostrare i loro limiti e a risultare non più utilizzabili in una scuola che diventa sempre più laica e pluralista. A metà degli anni Settanta, quindi, l’Editrice pubblica Progetto Uomo, uno dei primi testi che recepisce l’istanza antropologica nell’insegnamento religioso scolastico. Conosce un immediato successo editoriale e diventa un punto di riferimento per anche per altre opere analoghe, pubblicate da altri editori.

Sempre al servizio dell’istanza antropologica, la rivista Catechesi per diversi anni esce con una serie di fascicoli-raccoglitori, Catechesi Fotoproblemi. Ogni numero presenta una raccolta di foto su un determinato problema, non strettamente religioso ma di interesse catechistico, corredate da un testo-guida utile al catechista. Contemporaneamente, l’Editrice sostiene la catechesi più tradizionale con una serie  articolata cartelloni catechistici, utilizzabili nelle “aule” catechistiche.

Un’Editrice che ha come obiettivo il sostegno alla pastorale della Chiesa non può non interessarsi della Bibbia. Con la collaborazione di esperti interni ed esterni al CCS, vede la luce Il messaggio della salvezza, un’opera in più volumi di introduzione ai testi biblici. Più volte aggiornati ristampati, questi manuali, sotto il titolo Logos, rappresentano ancora un fiore all’occhiello per la Elledici. Replica il successo della grande Enciclopedia delle Bibbia, in sei grossi volumi pubblicati negli anni ’70.

Per l’informazione e la formazione del vasto pubblico nel 1971 viene lanciato il bimestrale Parole di vita, strumento dell’Associazione Biblica Italiana (ABI) e nel 1990 Il Mondo della Bibbia, traduzione e adattamento dell’omonima rivista francese.

Sempre sul piano di un’offerta cultura di alto livello si pone la Bibbia Tob, uno dei più aggiornati e completi commenti con le introduzioni, le note e i commenti della Traduction Oecumenique de la Bible. Originale e altamente qualificata è l’edizione della Bibbia in lingua corrente (TILC), realizzata da specialisti cattolici e protestanti con la regia dell’Alleanza Biblica Universale (ABU) e dal CCS-Elledici. 
Gli anni Settanta sono anche gli anni in cui le singole Famiglie Religiose sono impegnate in un serio ripensamento del loro carisma e della loro identità alla luce della teologia conciliare. In questo contesto, l’Editrice non dimentica la sua matrice salesiana e cura una specifica collana di studi che intendono aiutare  i salesiani a vivere efficacemente nell’oggi il carisma del fondatore. Nello stesso àmbito, particolarmente fortunato risulta l’impegno editoriale nel presentare la figura di don Bosco al vasto pubblico, con la pubblicazione di nuove biografie e testi su di lui. Sono opere che trovano vastissima diffusione anche fuori Italia attraverso numerose traduzioni.

Il “timbro” salesiano risuona anche nell’attenzione riservata dalla Elledici al tema della pastorale giovanile e dell’educazione in genere. Tra le pubblicazioni di rilievo occupano un posto privilegiato le riviste Note di pastorale giovanile, Mondo Erre e Dimensioni nuove. Sono periodici che raggiungono migliaia di lettori, per la loro formazione umana e cristiana, affiancati da altre produzioni per il tempo libero come i testi teatrali, i recitals, i canti giovanili, i sussidi per il gioco e per le vacanze estive. Al teatro, in particolare, è dedicata in un primo tempo la rivista Teatro dei giovani e, successivamente, Espressione giovani.
5. Nel mondo della scuola
Nuove spinte all’attività editoriale vengono dalla scelta della CEI di procedere alla stesura definitiva dei catechismi “ufficiali” italiani, inizialmente pubblicati soltanto “per la consultazione e la sperimentazione”. La decisione dei vescovi, spinge l’Editrice a riformulare in termini adeguati ai nuovi testi tutta la strumentazione di pastorale catechistica già preparata nel decennio precedente. È in questo contesto che prende vita la fortunatissima rivista Dossier catechista, probabilmente la più diffusa al mondo con le sue 75.000 copie. Insieme a Dossier catechista nascono altre due riviste destinate agli insegnanti di religione nelle scuole: L’Ora di religione, per la scuola primaria, e Insegnare religione per le scuole medie e superiori. Questo perché, in seguito alla revisione del Concordato tra Santa Sede e Stato italiano (1984), viene ridisegnata la presenza dell’insegnamento religioso nella scuola pubblica. La Elledici si impegna ad aiutare gli insegnanti ad assimilare la nuova visione della disciplina sia con le due riviste, sia con manuali e testi specifici che, tra l’altro, fanno conoscere in Italia lo sviluppo della problematica negli altri Paesi europei.

Particolarmente originale e ricca è anche l’attenzione riservata dall’Editrice al mondo della comunicazione e ai suoi nuovi strumenti. Le diapositive sostituiscono le gloriose filmine riproponendo, con un medium più moderno, centinaia di argomenti catechistici: biblici (antico e neo-testamentari), storia della Chiesa, agiografia, morale, liturgia, sacramenti, arte sacra, ecc. Non vengono tralasciati neppure temi di indole più “profana”, ma educativi in ogni caso, come la donazione del sangue. Emblematica, in questo contesto, è la nascita della rivista Diagroup costituita, nei suoi singoli numeri, da una raccolta di dispositive che illustrano un tema specifico. La raccolta è accompagnata da un fascicolo a stampa con materiale utile alla valorizzazione delle immagini e da un’audiocassetta. 

Attenta all’evoluzione nel campo massmediale, la Elledici si impegna presto anche nella produzione massiccia di cassette prima, e di DVD poi, permettendo tra l’altro agli operatori pastorali di fruire di grandi produzioni televisive come quelle riguardanti Gesù di Nazareth di Franco Zeffirelli, Mosé di Gianfranco De Bosio e gli Atti degli Apostoli di Roberto Rossellini.

Di pari passo, procede il servizio alla formazione degli operatori pastorali, ai vari livelli. Così, il catalogo editoriale si arricchisce dei dati e delle indicazioni che emergono da tre amplissime ricerche sociologiche che coinvolgono migliaia di catechisti italiani, svolte tra inizi degli anni Ottanta e fine anni Novanta. Il medesimo catalogo presenta una serie completa di manuali di teologia che offrono la possibilità di una formazione teologica seria ed aggiornata a chi affronta gli studi teologici. Particolarmente apprezzati sono i dizionari redatti in collaborazione con l’Università Pontificia Salesiana di Roma: Dizionario di Catechetica, Dizionario di Pastorale Giovanile, Dizionario di Scienze dell’educazione, Dizionario della comunicazione, Dizionario di Omiletica, Enciclopedia di bioetica e sessuologia (insieme alla Società di biotica e sessuologia) e l’Enciclopedia delle Religioni, uscita in questi giorni in una rinnovata edizione.

6. Dal Duemila ad oggi
Per i primi anni del nuovo secolo possiamo registrare due importanti iniziative editoriali della Elledici. Al servizio di quanti valorizzano i catechismi ufficiali della CEI, viene elaborato il Progetto Magnificat che aiuta i catechisti ad organizzare l’incontro di catechesi valorizzando tutti gli elementi presenti nei testi: da quelli biblici e liturgici a quelli antropologici.

La problematica catechistica, però, evolve ormai rapidamente, e la Chiesa italiana tra fine anni Novanta e primi anni del Duemila compie la scelta di proporre una catechesi in chiave di “iniziazione cristiana”, ad impostazione catecumenale. Consapevole dell’evoluzione, l’Editrice, oltre a divulgare e commentare in diversi modi i nuovi orientamenti magisteriali, dà alle stampe Progetto Emmaus sulla base delle nuove indicazioni ecclesiali. Un altro prodotto di successo, replicato in migliaia di copie ristampate ogni anno, particolarmente innovativo dal punto di vista didattico, è il progetto La Buona Notizia. Sono fascicoli impostati con la tecnica dell’ipertesto, un codice facilmente comprensibile dai “nativi digitali”, abituati a chattare, multitasking e sempre connessi con il web.

In tutta la sua storia, l’editrice ha potuto contare sul prezioso contributo del CCS, rinnovato nel 1999 e rinominato come Centro Evangelizzazione e Catechesi don Bosco e sulla presenza di una nutrita comunità salesiana. Negli anni ’80 ha raggiunto il tetto massimo di 53 confratelli sacerdoti e laici consacrati che hanno lavorato, pensato, progettano e pregato insieme, facendo grande l’editrice, con un catalogo di oltre 3.000 titoli e 200 novità all’anno,.

Collaborano con i salesiani un centinaio di laici, distribuiti tra la sede centrale e le librerie presenti in dodici città.

La progressiva riduzione nel tempo dei confratelli ha determinato, nel 2011, la chiusura della comunità e il ridimensionamento globale dell’editrice. Gli uffici operativi sono stati trasferiti alla vigilia dell’Immacolata del 2012, in collegamento con la fondazione del Centro Catechistico, in una nuova e più funzionale palazzina. L’Editrice ha abbandonato la sua livrea imponente e asciutta di cinque piani in mattoni rossi, interrotti da decine di finestre, per indossare un abito agile e funzionale, più in… “linea” con i tempi.

La distanza tra il vecchio indirizzo di Rivoli, la residenza estiva dei Savoia che si affaccia sulla catena delle Alpi, e il nuovo, a due passi dal centro di Torino, non è molta. Tra i due siti, però, viaggiano chilometri di parole scritte, montagne di libri stampati, quintali di inchiostro, ma anche una serie infinita di filmine, diapositive, disegni, immagini e note musicali. Un tesoro prezioso condensato oggi nei tremila titoli del catalogo e nelle duecento novità all’anno.

Ma, soprattutto, ad unire il passato e il presente è l’impagabile patrimonio umano rappresentato da centinaia di scrittori salesiani, di pittori e musici, di autori e collaboratori che hanno accompagnato la formazione di generazioni di bambini, ragazzi, giovani e adulti, con la stessa “passione educativa” di don Bosco. 

I nuovi uffici rappresentano certamente un traguardo atteso, impegnativo e sofferto, maturato dopo anni di riflessioni, dibattiti e progetti. Ma anche una scelta coraggiosa, perché raggiunta nel pieno di una crisi epocale che attraversa tutta l’editoria.

7. Con gli occhi di Dio
Il giorno dell’inaugurazione, 30 gennaio 2013, don Pascual Chavez ha affermato nel suo appassionato intervento che “la nuova sede è un punto di partenza, non di arrivo per una casa editrice che ha scritto pagine d’oro nella storia culturale italiana. La crisi c’è, ma come ci ha insegnato don Bosco, bisogna sempre guardare al lato positivo, pensando alle opportunità offerte piuttosto che alle criticità. E questo vale soprattutto se consideriamo che il nostro primo pensiero deve essere sempre rivolto ai ragazzi e ai giovani che hanno bisogno di parole di speranza e di incoraggiamento”.

In linea con la riflessione del Rettor Maggiore, accanto alla sede storica sono rimasti due presìdi importanti, gestiti dai giovani e pensati per i giovani: la libreria e l’EllediciLab, un centro ricerca composto dal gruppo di studio dell’editrice, da Ellediciscuola (con l’AIMC, Associazione Italiana Maestri Cattolici come partner) e da Elledici Edu.c.a.r.e (Comunicazione, Animazione, Relazione, Educazione) in sinergia con la cooperativa Animagiovane, esperta di animazione e formazione). Si tratta di un vero laboratorio “dove le idee e le persone si incontrano” in un percorso di andata/ritorno tra l’editrice e le diverse realtà educative sparse sul territorio nazionale. Una new entry pensata e progettata per rispondere alle nuove sfide e domande che provengono dalle realtà ecclesiali e sociali.

Attorno a un preparato pool di professionisti ruotano giornalmente animatori ed educatori che lavorano con i ragazzi, nei gruppi parrocchiali, negli oratori. Da questo interscambio nascono i futuri prodotti editoriali e multimediali, primo tra tutti il sussidio per le attività estive, un intelligente mix di storie, attività, video, canzoni, giochi, preghiere.

Sapendo anche che “le idee e le persone si incontrano”, per dirla ancora con don Chavez, nei “cortili virtuali”, l’Editrice ha investito enormi risorse ed energie proprio per l’online, con un sito completamente rinnovato e potenziato per l’e-commerce e i social network. Il dialogo con le nuove generazioni e i loro formatori e l’annuncio della Buona Notizia passa non più soltanto sulle pagine di un libro ma anche su quei siti che formano la piazza virtuale in cui anche don Bosco oggi sarebbe presente, chattando con i ragazzi e comunicando con Youtube, fedele al suo “amate ciò che amano i giovani, se volete che i giovani amino ciò che amate voi”.

Proprio i ragazzi e i giovani restano il punto di riferimento fondamentale della missione di questa Editrice. Lo stesso a cui ha fatto riferimento sempre don Chàvez: “Una cosa mi sta a cuore: i vostri libri, riviste, dvd e nuovi media devono aiutare a guardare il mondo con lo sguardo di Dio, a vedere Dio in tutto e a vedere tutto con i suoi occhi”.

Alla base di questa preoccupazione, un’amara costatazione: “Nel mondo oggi – ha continuato don Pascual – c’è una tremenda dose di pessimismo. E questo pessimismo riguarda soprattutto la gioventù. I giovani non sono il futuro, sono il presente e hanno bisogno di opportunità. Come diceva don Bosco: occorre illuminare la loro mente, rinforzare la loro identità, aiutarli a crescere nella loro libertà e responsabilità”. 

Ed è ciò che la nuova Elledici si impegna a realizzare, con rinnovato ottimismo ed entusiasmo. Con un grande futuro… alle spalle. Nel segno, anzi, nel sogno di don Bosco.


